
 

Solennità di Pentecoste 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

Messa Vespertina nella Vigilia 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 

 

ANTIFONA D’INGRESSO            (Rm 5,5; 8,11) 

L’amore di Dio è stato effuso nei nostri cuori 

per mezzo dello Spirito, che ha stabilito in noi 

la sua dimora, alleluia.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti 

voi.                                    A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Nel giorno in cui celebriamo la vittoria di 

Cristo sul peccato e sulla morte, anche noi sia-

mo chiamati a morire al peccato per risorgere 

alla vita nuova. Riconosciamoci bisognosi della 

misericordia del Padre. 

(Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore,  che nell’acqua e nello Spirito ci hai 

rigenerato a tua immagine, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Cristo, che mandi il tuo Spirito a creare in 

noi un cuore nuovo, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, che ci fai partecipi del tuo corpo e 

del tuo sangue,  abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
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 pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla de-

stra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 

il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, 

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria 

di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio onnipotente ed eterno, che hai rac-

chiuso la celebrazione della Pasqua nel tempo 

sacro dei cinquanta giorni, rinnova il prodigio 

della Pentecoste: fa’ che i popoli dispersi si rac-

colgano insieme e le diverse lingue si uniscano 

a proclamare la gloria del tuo nome. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo…                   A - Amen 
 

 
Prima Lettura                           (Gn 11,1-9) 
La si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la 

lingua di tutta la terra. 
 

Dal libro della Genesi 
Tutta la terra aveva un’unica lingua e uniche 

parole. Emigrando dall’oriente, gli uomini ca-

pitarono in una pianura nella regione di Sinar e 

vi si stabilirono.  

Si dissero l’un l’altro: «Venite, facciamoci 

mattoni e cuociamoli al fuoco». Il mattone servì 

loro da pietra e il bitume da malta. Poi dissero: 

«Venite, costruiamoci una città e una torre, la 

cui cima tocchi il cielo, e facciamoci un nome, 

per non disperderci su tutta la terra».  

Ma il Signore scese a vedere la città e la torre 

che i figli degli uomini stavano costruendo. Il 

Signore disse: «Ecco, essi sono un unico popolo 

e hanno tutti un’unica lingua; questo è l’inizio 

della loro opera, e ora quanto avranno in pro-

getto di fare non sarà loro impossibile. Scendia-

mo dunque e confondiamo la loro lingua, per-

ché non comprendano più l’uno la lingua 

dell’altro».  

Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed 

essi cessarono di costruire la città. Per questo la 

si chiamò Babele, perché là il Signore confuse 

la lingua di tutta la terra e di là il Signore li di-

sperse su tutta la terra. Parola di Dio.  

A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 32(33) 
 

R/. Su tutti i popoli regna il Signore 
 

- Il Signore annulla i disegni delle nazioni,             

rende vani i progetti dei popoli. Ma il disegno 

del Signore sussiste per sempre, i progetti del 

suo cuore per tutte le generazioni. R/. 
 

- Beata la nazione che ha il Signore come Dio, il 

popolo che egli ha scelto come sua eredità.               

Il Signore guarda dal cielo: egli vede tutti gli 

uomini. R/. 
 

- Dal trono dove siede scruta tutti gli abitanti 

della terra, lui, che di ognuno ha plasmato il 

cuore e ne comprende tutte le opere. R/. 

 

Seconda Lettura                       (Rm 8,22-27) 

Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
Fratelli, sappiamo che tutta insieme la creazio-

ne geme e soffre le doglie del parto fino ad og-

gi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le 

primizie dello Spirito, gemiamo interiormente 

aspettando l’adozione a figli, la redenzione del 

nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati 

salvati.  

Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più og-

getto di speranza; infatti, ciò che uno già vede, 

come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quel-

lo che non vediamo, lo attendiamo con perse-

veranza. Allo stesso modo anche lo Spirito vie-

ne in aiuto alla nostra debolezza; non sappia-

mo infatti come pregare in modo conveniente, 

ma lo Spirito stesso intercede con gemiti ine-

sprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa 

desidera lo Spirito, perché egli intercede per i 

santi secondo i disegni di Dio. Parola di Dio. 

A - Rendiamo grazie a Dio 

 

CANTO AL VANGELO             (Mt 28,19a.20b) 

R/. Alleluia, alleluia. 
Vieni, Spirito Santo, riempi i cuori dei tuoi    

fedeli, e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

R/. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Vangelo                                             (Gv 7,37-39)  

Sgorgheranno fiumi di acqua viva. 
 

        Dal vangelo secondo Giovanni 
         A - Gloria a te, o Signore 

Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, 

Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha se-

te, venga a me, e beva chi crede in me. Come 

dice la Scrittura: dal suo grembo sgorgheranno 

fiumi di acqua viva».  

Questo egli disse dello Spirito che avrebbero 

ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era an-

cora lo Spirito, perché Gesù non era ancora sta-

to glorificato. Parola del Signore. 

A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo           

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da  Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  ve-

ro, generato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu            

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, con la certezza di fede che 

anche oggi, come nella prima Pentecoste            

cristiana, lo Spirito del Signore è operante nella 

vita del mondo e di ciascuno di noi, invochia-

mo la sua luce e la sua forza.  

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 
 

A - Manda, Signore, il tuo Santo Spirito 
1. Per la Chiesa, popolo di Dio, chiamata ad 

essere nel mondo seme fecondo di unità e stru-

mento di pace per tutti i popoli, preghiamo. 

 

2. Per i missionari – sacerdoti, suore e laici – 

che soprattutto nei paesi più poveri e martoria-

ti da conflitti e violenze, testimoniano l’amore 

di Dio anche a prezzo della loro vita, preghia-

mo. 

 

3. Per tutte le nostre famiglie e in particolare 

per quelle dove ogni giorno si devono affronta-

re gravi situazioni di povertà, di salute e di di-

scordia, preghiamo. 

 

4. Per le nostre comunità cristiane, chiamate a 

percorrere nuove strade per poter annunciare 

sempre e a tutti lo stesso Vangelo in un mondo 

che cambia, preghiamo.  

 

Intenzioni della comunità locale. 

 

C - Il tuo Santo Spirito, Signore, illumini le no-

stre menti e colmi i nostri cuori perché in ogni 

circostanza della vita possiamo sentire la tua 

presenza e il tuo conforto. Per Cristo nostro  

Signore.                                                    A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Scenda, o Padre, il tuo Santo Spirito sui do-

ni che ti offriamo e susciti nella tua Chiesa la 

carità ardente, che rivela a tutti gli uomini il 

mistero della salvezza. Per Cristo nostro Signo-

re.                                                              A - Amen 

 

Prefazio:  

La Pentecoste epifania della Chiesa 
 

Santo, Santo, Santo il Signore… 

LITURGIA EUCARISTICA  
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ANTIFONA ALLA COMUNIONE    (Gv.7,37) 

L’ultimo giorno della festa, Gesù si levò in pie-

di ed esclamò a gran voce: “Chi ha sete, venga 

a me e beva”, alleluia.  
   

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Ci santifichi, o Padre, la partecipazione a 

questo sacrificio, e accenda in noi il fuoco dello 

Spirito Santo, che hai effuso sugli Apostoli nel 

giorno della Pentecoste. Per Cristo nostro  Si-

gnore.                                                       A - Amen 

 

Messa del Giorno 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                   (Sap. 1,7) 

Lo Spirito del Signore ha riempito l’universo, 

egli che tutto unisce, conosce ogni linguaggio, 

alleluia.  
 

Celebrante -  Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo.           Assemblea - Amen 

 

C - Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio 

Padre mediante la santificazione dello Spirito 

per obbedire a Gesù Cristo e per essere asper-

si del suo sangue, grazia e pace in abbondan-

za a tutti voi.                   A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Se lo Spirito di Dio, promesso da Gesù, ci 

ha raggiunti nel Battesimo e continua a venire 

in noi attraverso i sacramenti, è nostra la re-

sponsabilità non spegnerlo. Chiediamo perdo-

no al Signore per non aver sempre accolto il 

suo dono d’Amore. Per non aver sempre corri-

sposto ai gemiti che dal nostro cuore lo Spirito 

stesso fa salire a lui. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, per non aver prestato ascolto alla 

voce dello Spirito, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Cristo, per non esserci sinceramente impe-

gnati per il bene come lo Spirito ci suggeriva,  

abbi pietà di noi.                          A - Cristo, pietà 

C - Signore, per non aver reso testimonianza 

della nostra fede a motivo del rispetto umano,  

abbi pietà di noi.                     A – Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti             

lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Padre, che nel mistero della Pentecoste 

santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazio-

ne, diffondi sino ai confini della terra, i doni 

dello Spirito santo e continua oggi, nella comu-

nità dei credenti, i prodigi che hai operato agli 

inizi della predicazione del Vangelo. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo.…                  A - Amen   

  (seduti) 

 

 
Prima Lettura                           (At 2, 1-11) 
Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciaro-

no a parlare. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della          

Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello 

stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un 

fragore, quasi un vento che si abbatte impetuo-

so, e riempì tutta la casa dove stavano. Appar-

vero loro lingue come di fuoco, che si divide-

RITI DI COMUNIONE  

RITI DI INTRODUZIONE  

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 vano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti 

furono colmati di Spirito Santo e cominciarono 

a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spi-

rito dava loro il potere di esprimersi. 

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osser-

vanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A 

quel rumore, la folla si radunò e rimase turba-

ta, perché ciascuno li udiva parlare nella pro-

pria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la 

meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parla-

no non sono forse Galilei? E come mai ciascuno 

di noi sente parlare nella propria lingua nati-

va? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della 

Mesopotamia, della Giudea e della Cappa-

dòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della 

Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vi-

cino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e 

proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare 

nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 103(104) 
 

R/. Manda il tuo Spirito, Signore, a rin-

novare la terra.  
Benedici il Signore, anima mia! Sei tanto gran-

de, Signore, mio Dio! Quante sono le tue opere, 

Signore! Le hai fatte tutte con saggezza; la terra 

è piena delle tue creature. R/. 

Togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella 

loro polvere. Mandi il tuo spirito, sono creati,  

e rinnovi la faccia della terra. R/. 

Sia per sempre la gloria del Signore; gioisca il 

Signore delle sue opere. A lui sia gradito il mio 

canto, io gioirò nel Signore. R/. 

 

Seconda Lettura                          (Gal 5, 16-25) 

Il frutto dello Spirito. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Gàlati 
Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non 

sarete portati a soddisfare il desiderio della 

carne. La carne infatti ha desideri contrari allo 

Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla car-

ne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché 

voi non fate quello che vorreste. 

Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non sie-

te sotto la Legge. Del resto sono ben note le 

opere della carne: fornicazione, impurità, dis-

solutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, di-

scordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, in-

vidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Ri-

guardo a queste cose vi preavviso, come già ho 

detto: chi le compie non erediterà il regno di 

Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, 

pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedel-

tà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose 

non c’è Legge. 

Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso 

la carne con le sue passioni e i suoi desideri. 

Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo 

anche secondo lo Spirito. Parola di Dio. 

A - Rendiamo grazie a Dio 

 

 

 

 

 

 

 

SEQUENZA 
 

Vieni, santo Spirito, manda a noi dal cielo un 

raggio della tua luce. 
 

Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 
 

Consolatore perfetto; ospite dolce dell’anima, 

dolcissimo sollievo. 
 

Nella fatica, riposo, nella calura riparo, nel 

pianto, conforto. 
 

O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore 

dei tuoi fedeli. 
 

Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla  

senza colpa. 
 

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sanguina. 
 

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, 

drizza ciò ch’è sviato. 
 

Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano i 

tuoi santi doni. Dona virtù e premio, dona 

morte santa, dona gioia eterna. 
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 CANTO AL VANGELO             

R/. Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fe-

deli e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                           (Gv 15,26-27;16, 12-15) 

Lo Spirito di verità vi guiderà a tutta la verità. 

 

        Dal vangelo secondo Marco 
         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò 

dal Padre, lo Spirito della verità che procede 

dal Padre, egli darà testimonianza di me; e an-

che voi date testimonianza, perché siete con me 

fin dal principio. 

Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il mo-

mento non siete capaci di portarne il peso. 

Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi gui-

derà a tutta la verità, perché non parlerà da se 

stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi an-

nuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, 

perché prenderà da quel che è mio e ve lo an-

nuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è 

mio; per questo ho detto che prenderà da quel 

che è mio e ve lo annuncerà». Parola del Signo-

re.                                         A - Lode a te o Cristo 

 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da  

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu            

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, con la certezza di fede che 

anche oggi, come nella prima Pentecoste            

cristiana, lo Spirito del Signore è operante nella 

vita del mondo e di ciascuno di noi, invochia-

mo la sua luce e la sua forza.  
 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 
 

A - Manda, Signore, il tuo Santo Spirito 

 
1. Per la Chiesa, popolo di Dio, chiamata ad 

essere nel mondo seme fecondo di unità e stru-

mento di pace per tutti i popoli, preghiamo. 

 

2. Per i missionari – sacerdoti, suore e laici – 

che soprattutto nei paesi più poveri e martoria-

ti da conflitti e violenze, testimoniano l’amore 

di Dio anche a prezzo della loro vita, preghia-

mo. 

 

3. Per tutte le nostre famiglie e in particolare 

per quelle dove ogni giorno si devono affronta-

re gravi situazioni di povertà, di salute e di di-

scordia, preghiamo. 

 

4. Per le nostre comunità cristiane, chiamate a 

percorrere nuove strade per poter annunciare 

sempre e a tutti lo stesso Vangelo in un mondo 

che cambia, preghiamo.  

 

Intenzioni della comunità locale. 

 

C - Il tuo Santo Spirito, Signore, illumini le no-

stre menti e colmi i nostri cuori perché in ogni 

circostanza della vita possiamo sentire la tua 

presenza e il tuo conforto. Per Cristo nostro  

Signore.                                                    A - Amen 



 

Solennità di Pentecoste 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 

 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Manda, o Padre, lo Spirito santo promesso 

dal tuo Figlio, perché riveli pienamente ai no-

stri cuori il mistero di questo sacrificio, e ci 

apra alla conoscenza di tutta la verità. Per Cri-

sto nostro Signore.                                 A - Amen 

 

Prefazio:  

Pentecoste epifania della Chiesa 

C - Il Signore sia con voi. 

A - E con il tuo spirito 

C - In alto i vostri cuori 

A - Sono rivolti al Signore 

C - Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio 

A - È cosa buona e giusta 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dove-

re e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e 

in ogni luogo a te, Signore, Padre santo,  Dio 

onnipotente ed eterno. 

Oggi hai portato a compimento il mistero            

pasquale e su coloro che hai reso figli di ado-

zione  in  Cristo  tuo  Figlio hai effuso lo Spirito  

 

 

Santo, che agli albori della Chiesa nascente 

ha rivelato a tutti i popoli il mistero nascosto 

nei secoli, e ha riunito i linguaggi della fami-

glia umana nella professione dell’unica fede. 

Per questo mistero, nella pienezza della gioia 

pasquale, l’umanità esulta su tutta la terra, 

e con l’assemblea degli angeli e dei santi 

canta l’inno della tua gloria:    
 

Santo, Santo, Santo il Signore… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (At 2,4.11) 

Tutti furono ripieni di Spirito santo e procla-

mavano le grandi opere di Dio, alleluia  
   

- CANTI DI COMUNIONE 

 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che hai dato alla tua Chiesa la comu-

nione ai beni del cielo, custodisci in noi il tuo 

dono, perché in questo cibo spirituale che ci 

nutre per la vita eterna sia sempre operante in 

noi la potenza del tuo Spirito. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 

 

 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Maggio 2015 
 

Lunedì 25:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico. 
 

Martedì 26: ore 17.30 a Cava S. Rosario a seguire ore 18.00 S. Messa 
 

Venerdì 29: ore 09.00 a S. Janni S. Messa  
 

Sabato 30: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
                      

Domenica 31: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: 

www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 



 

Solennità di Pentecoste 

Vangelo del Giorno 
(A cura di Mons. Costantino Di Bruno  

assistente centrale del Movimento Apostolico) 
 

Vi guiderà a tutta la verità 

24 MAGGIO (Gv 15,26-27;16,12-15) 
Amo pensare lo Spirito Santo come purissima veri-

tà sempre viva, sapienza costantemente nuova, in-

telligenza mai di ieri, saggezza perennemente ag-

giornata. Parlo alla maniera umana. Con Lui la vita 

diviene un viaggio verso una novità sempre più 

nuova. Una pallida idea della sua guida ci viene 

offerta dal Libro della Sapienza. Quanto l’agiografo 

dice della Sapienza, può essere senza alcun dubbio 

applicato allo Spirito del Signore. Lui però è sem-

pre infinitamente oltre.  

Ella è infatti un tesoro inesauribile per gli uomini; 

chi lo possiede ottiene l’amicizia con Dio, è a lui 

raccomandato dai frutti della sua educazione. Mi 

conceda Dio di parlare con intelligenza e di riflette-

re in modo degno dei doni ricevuti, perché egli 

stesso è la guida della sapienza e dirige i sapienti. 

Nelle sue mani siamo noi e le nostre parole, ogni 

sorta di conoscenza e ogni capacità operativa. Egli 

stesso mi ha concesso la conoscenza autentica delle 

cose, per comprendere la struttura del mondo e la 

forza dei suoi elementi, il principio, la fine e il mez-

zo dei tempi, l’alternarsi dei solstizi e il susseguirsi 

delle stagioni, i cicli dell’anno e la posizione degli 

astri, la natura degli animali e l’istinto delle bestie 

selvatiche, la forza dei venti e i ragionamenti degli 

uomini, la varietà delle piante e le proprietà delle 

radici. Ho conosciuto tutte le cose nascoste e quelle 

manifeste, perché mi ha istruito la sapienza, artefice 

di tutte le cose.  

In lei c’è uno spirito intelligente, santo, unico, mol-

teplice, sottile, agile, penetrante, senza macchia, 

schietto, inoffensivo, amante del bene, pronto, libe-

ro, benefico, amico dell’uomo, stabile, sicuro, tran-

quillo, che può tutto e tutto controlla, che penetra 

attraverso tutti gli spiriti intelligenti, puri, anche i 

più sottili. La sapienza è più veloce di qualsiasi mo-

vimento, per la sua purezza si diffonde e penetra in 

ogni cosa. È effluvio della potenza di Dio, emana-

zione genuina della gloria dell’Onnipotente; per 

questo nulla di contaminato penetra in essa. È ri-

flesso della luce perenne, uno specchio senza mac-

chia dell’attività di Dio e immagine della sua bontà. 

Sebbene unica, può tutto; pur rimanendo in se stes-

sa, tutto rinnova e attraverso i secoli, passando nel-

le anime sante, prepara amici di Dio e profeti. Dio 

infatti non ama se non chi vive con la sapienza. Ella 

in realtà è più radiosa del sole e supera ogni costel-

lazione, paragonata alla luce risulta più luminosa; a 

questa, infatti, succede la notte, ma la malvagità 

non prevale sulla sapienza (Sap 7,14-30).  

 

Senza lo Spirito del Signore la Parola di Dio è una 

lettera morta, roba da archeologi. La Liturgia divie-

ne una sterile cerimonia. La preghiera si fa pensiero 

della terra. Manca di ogni trascendenza. La Chiesa 

si trasforma in una istituzione priva di significato. 

Il ministero ordinato manca di quella grazia effica-

ce operatrice di conversione e di salvezza. Il cristia-

no è una maschera senz’anima. Anche Cristo senza 

lo Spirito che lo vivifica nei cuori diviene un reper-

to da museo. Tutte le nostre chiese prive di Lui di-

vengono sarcofagi di una redenzione inutile. Lo 

Spirito è la verità e la grazia sempre nuove e vivifi-

canti di Gesù Signore, nella Chiesa una, santa, 

cattolica, apostolica. 
 

Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal 

Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, 

egli darà testimonianza di me; e anche voi date te-

stimonianza, perché siete con me fin dal principio. 

Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento 

non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà 

lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la veri-

tà, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò 

che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli 

mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio 

e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possie-

de è mio; per questo ho detto che prenderà da quel 

che è mio e ve lo annuncerà. 
 

Amo vedere lo Spirito Santo come un eccellente 

ritrattista che ogni giorno ritrae Cristo Crocifisso 

nel corpo di ogni discepolo che come creta si pone 

nelle sue mani. È un ritratto sempre nuovo, diverso 

da quelli già esistenti. Però nella verità più piena. 

Per questo Gesù ci ha lasciato il suo Santo Spirito. 

Come ha trasformato la sua vita nella carne a per-

fetta immagine del Padre nella carità, nella verità, 

nella misericordia, così dovrà trasformare ogni vita 

ad immagine perfetta di Cristo Crocifisso. È Cristo 

tutta la verità che Lui dovrà dipingere nel nostro 

corpo. Se ci consegneremo a Lui, Lui farà di noi un 

prodigio di Cristo, una immagine vivente di Lui. 

Farà di noi un Cristo vivente. 
 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, 

Santi, fateci camminare nello Spirito. 


